
Verbale dell’Assemblea Ordinaria del VenezianoGas – parte 1 
23 novembre 2020  
 
Sono presenti 58 soci, partecipanti in forma telematica sulla piattaforma Zoom 
 

Soci del Direttivo presenti:   

Schenkel Franco  
Barbieri Luigi  
Bullo Stefano  
Criscione Paolo  

Franckel Elisabetta  
MariaPia Giuponi 
Lopreiato Salvatore  
Mancini Elena  

Pedrini Sara  
Penzo PierPaolo  
Piacentini Lucilla  
Pizzati Anna  

Soci presenti:    

Adami Daniela 
Andreoli Elisa 
Baldin Marina 
Battistel Nicoletta 
Battistin Carla 
Bellinaso Giuseppe 
Borsato Barbara 
Brondino Margherita 
Boscolo Guido 
Bullo Antonella 
Cella Susanna 
Capovilla Carlo 
Colombini Giacomo 
Corradini Maria Roberta  
De Bellis Lara 
Del Prete Anna Maria Magdalena 
 

Dri Piergiorgio 
Fabris Elena 
Forlati Serena 
Gavagnin Tiziana 
Giordani Andrea 
Lazzari Tiziana 
Levorato Francesca 
Lucchese Licia 
Mariotto Andrea per Letizia 
Bassirandi 
Mazzetto Valentina 
Modesti Paola 
Nicoletti Maria Grazia 
Niero Marina 
Pelizzari Valli e Toniolo Franco 
 Perut Sandra 
 

Pierobon Roberta 
Pruneri Luigi 
Quaranta Elena 
Riccardi Manuela 
Robbe MariaPia 
Sala Flavia 
Salmini Paola 
Santi Mario  
Scalet Camilla 
Spinelli Mario 
Steffinlongo Paolo 
Tosi Francesca 
Troncon Antonella 
Turchetto Giovanni 
Zambon Chiara e Vianello Angelo 

 

L’Assemblea è convocata con il seguente ordine del giorno: 
1) Elezione dei componenti del Consiglio Direttivo e del Presidente; 
2) Quota associativa 2021; 
3) Modifiche al Regolamento (art.10 e 12 su quota di iscrizione); 
4) Approvazione Elenco soci al 15 novembre 2020; 
5) Definizione Linee Programmatiche 2021; 
6) varie 
 

Presidente: Franco Schenkel 
Socio verbalizzante: Flavia Sala 



 
Introduce il presidente e propone di integrare nell'OdG anche la discussione e l'approvazione del 
Rendiconto finanziario 2019 e il bilancio di previsione 2020 e 2021, come previsto dallo Statuto e 
illustrato nella documentazione trasmessa ai soci dalla Responsabile amministrativa. Propone, 
inoltre, di  svolgere solo i primi 3 punti dell'OdG per concludere entro le 23h una prima parte 
dell'Assemblea, che sarà sospesa e riconvocata a breve,rimandando al successivo appuntamento 
la discussione degli argomenti restanti. 
 

1) Elezione dei componenti del Consiglio Direttivo e del Presidente 
Franco Schenkel : Dopo la discussione nei sottogruppi, sono state avanzate candidature al Consiglio Direttivo da 
parte di ogni sottogruppo; emerge che forse alcuni sottogruppi sono sovrarappresentati,come San Polo e 
Cannaregio Basso, mentre, ad esempio, il Lido presenta un solo candidato 
Elena Quaranta: non è importante da quali sottogruppi provengano ma è fondamentale che tutti i sottogruppi 
siano rappresentati. Partecipare al direttivo deve essere un impegno per tutto il Gas. Nota anche che, per la sua 
esperienza di partecipazione al Direttivo, a volte non si raggiunge il numero legale. 
Franco Schenkel:il numero legale è mancato solo 2 volte su 19 riunioni (in effetti, da una verifica successiva, ci  
sono state 30 riunioni del CD dall'assemblea del 17 marzo 2018 a oggi, di cui 2 senza raggiungere il numero 
legale, entrambe a luglio) 
Lucilla Piacentini: chi si candida non partecipa per obbligo ma perché si prende coscientemente un impegno che 
cerca di mantenere. 
Anna Pizzati: contesta che ci sia una sovrarappresentazione del gruppo di San Polo perchè ha il maggior numero 
di iscritti tra i sottogruppi 
Franco Schenkel: mette al voto la congruità del numero dei componenti il direttivo: ora sono 15 e va bene se 
restano 15? 

L’assemblea all’unanimità approva che il nuovo direttivo sia ancora composto da 15 soci. 
Franco Schenkel: legge i nomi dei candidati emersi dalle riunioni di sottogruppo: 
Cannaregio alto: Piergiorgio Dri e Anna Magdalena Del Prete 
Cannaregio basso: Flavia Sala, Elena Fabris, Clara Colombini, Paolo Criscione 
Santa Croce San Polo Dorsoduro: MariaPia Giuponi ,Stefano Bullo , Antonella Troncon, Giovanni Turchetto 
San Marco: Barbara Borsato, Maria Roberta Corradini, Mario Spinelli 
Lido: Roberta Pierobon 
Giudecca: Salvatore Lopreiato, Sara Pedrini 
Cavallino:Margherita Brondino, Gillian Reid 
Per un totale di diciotto candidati. Lopreiato, Criscione e Corradini però si sono candidati come “riserve”, nel 
caso mancassero candidature. 
Anna Magdalena Del Prete: Dopo aver inviato una mail prima dell'assemblea, conferma il ritiro della sua 
candidatura a causa di altri impegni e si propone per far parte del gruppo Comunicazione. 
Lucilla Piacentini: si era tenuta di riserva, ma visto il ritiro di Anna si ricandida. 
MariaPia Robbe: vorrebbe che tutti potessero restare e casomai avvicendarsi alle riunioni del direttivo. 
Margherita Brondino: ritira la candidatura di Gillian Reid che parteciperà comunque, nei limiti dei suoi impegni 
lavorativi, alle riunioni del direttivo. 
Paolo Criscione : conferma il suo ritiro 
Roberta Corradini: la sua candidatura era subordinata alla disponibilità di Mario Spinelli, che la conferma. Quindi 
anche lei ritira la sua candidatura e resta come componente del Gruppo Prodotti. 
Salvatore Lopreiato dichiara la disponibilità a ricandidarsi. 
 
Restano perciò 15 candidati al Consiglio direttivo, da porre in votazione in blocco. L’assemblea 
approva all’unanimità il Consiglio Direttivo composto da: 



Piergiorgio Dri, Lucilla Piacentini, Flavia Sala, Elena Fabris, Clara Colombini, MariaPia Giuponi 
,Stefano Bullo , Antonella Troncon, Giovanni Turchetto, Barbara Borsato, Mario Spinelli, Roberta 
Pierobon, Salvatore Lopreiato, Sara Pedrini, Margherita Brondino. 
 
Franco Schenkel: conferma la scelta di non ricandidarsi alla presidenza per un altro mandato biennale, sia per 
favorire un auspicato ricambio nelle responsabilità tra i soci, sia per non rischiare un conflitto d’interessi dopo la 
sua recente elezione a consigliere di Municipalità. Spiega che ha preferito non ricandidarsi nemmeno per il 
Direttivo per favorire il ricambio di ruoli di responsabilità e la partecipazione. Ringrazia Piergiorgio Dri che ha 
dato la sua disponibilità a ricoprire l'incarico di presidente. 
Piergiorgio Dri: ribadisce che, visto il suo prossimo pensionamento, avrà più tempo libero e lo metterà a 
disposizione del Gas, che considera un’esperienza importante e che gli ha dato molto. 
Carlo Capovilla a nome del sottogruppo di Cannaregio Alto offre la sua disponibilità e aiuto al nuovo presidente, 
come Salvatore Lopreiato e Lucilla Piacentini che ringraziano anche il presidente uscente per il lavoro svolto, con 
la certezza che non mancherà il suo supporto nel futuro. 
Franco Schenkel: assicura il passaggio di consegne, di documentazione e di procedure come, ad esempio, 
l’espletamento delle pratiche necesarie per l’iscrizione all’Albo comunale delle associazioni. Resta necessaria 
un'attenzione alla struttura giuridica di VenezianoGas per tutte le ragioni, soprattutto difensive, che 3 anni fa ci 
hanno portato a costituirci in associazione. Parteciperà comunque alla vita del Gas, come sempre,  per dare il 
suo contributo. 
Mario Spinelli manifesta il suo interesse a conoscere meglio le origini del Gas, le motivazioni della sua nascita e 
chiede a Franco di produrre una breve nota in proposito.  Franco Schenkel si rende disponibile. 
 
Si procede all’elezione del presidente: Piergiorgio Dri è eletto all’unanimità. 
 
Si passa  alla presentazione del rendiconto 2019 e del bilancio di previsione, come informazione preliminare alla 
discussione dei punti 2 e 3 dell'OdG.  
Maria Pia Giuponi illustra le poste dei prospetti, che fanno parte integrante di questo verbale, evidenziando 
l’importanza delle quote di iscrizione che garantiscono al Gas la possibilità di avere delle iniziative solidali, sociali 
o culturali che costituiscono alcune delle finalità per cui il Gas esiste. Si sofferma ad illustrare le tabelle degli 
acquisti dei fornitori, mettendo a confronto il 2018 e il 2019 e e il 2019 con il 2020 per il periodo gennaio-
ottobre. L’ammontare degli acquisti è piuttosto costante e si aggira intorno ai 170.000 euro/anno. Sembra 
essere costante anche nel 2020 nonostante ci sia stato un calo degli aderenti.  
Franco Schenkel , in riferimento quest’ultimo dato,  evidentemente la pandemia non solo non ha bloccato gli 
acquisti dei soci ma li ha incentivati e questo ci ha permesso anche di rispondere alle difficoltà di alcuni 
produttori. 
Si propone, dunque, la modifica del regolamento con l'introduzione della quota di iscrizione una tantum per i 
nuovi soci, distinta dalla quota associativa annuale. Nel Regolamento, che abbiamo modificato nell'assemblea 
ordinaria del 16 febbraio 2019, è menzionata agli artt. 4,10 e 12 la quota di iscrizione, intendendo la quota 
associativa annuale, e mai è citato il contributo che è richiesto ai nuovi soci al momento dell'iscrizione, anche in 
contrasto con lo Statuto che parla di quota associativa annuale da approvare in assemblea. (Il testo delle 
proposte di modifica è parte integrante di questo verbale). 
L’assemblea ha anche il compito di decidere l’entità della quota associativa annuale per il 2021. Dall’ultimo 
direttivo sono emerse sostanzialmente 2 proposte : fissarla nuovamente a 15 euro come per il 2020 o riportarla 
a 10 euro, l’ammontare della quota di iscrizione quindi potrà variare da 10 a 15 euro, mantenendo così inalterati 
i 25 euro per la quota di iscrizione dei nuovi iscritti. 
Intervengono Pizzati, Robbe, Bullo, Sala, Penzo che concordano nel ridurre la quota associativa annuale a 10 
euro, principalmente per due motivi:  
- il periodo emergenziale che stiamo vivendo ha creato alle famiglie molte difficoltà, delle quali si vuole tenere 
conto; 
- ora, da quando sono stati introdotti i nuovi metodi di pagamento, c’è la disponibilità di liquidità per iniziative 
solidali, come l’eventuale rinnovo della caparra confirmatoria a Terra e Cielo, o per altra spesa, grazie 
all'ottimizzazione del tempo intercorrente tra la consegna dei prodotti e l’evidenza del pagamento nel conto.  
Mantenere per i nuovi iscritti il versamento di 25 euro trova tutti concordi perché aderire al gas è una scelta ,un 
impegno, un’assunzione di responsabilità che la  persona deve fare, quindi non può essere azzerato o essere 
ridotto ad una cifra solo simbolica. 



Barbara Borsato, visti i tempi, propone di ridurre la quota di iscrizione a 10 euro mentre Andrea Mariotto 
ipotizza una quota ancora maggiore, indicativamente 100 euro, che poi potrebbe essere in parte restituita 
quando il socio assume un ruolo attivo all’interno dell’associazione oppure, come dice Margherita Brondino, 
potrebbe essere destinata a progetti di solidarietà  
Maria Pia Robbe commenta che le persone impegnate nel gas non sono poi tanto poche. Stefano Bullo conferma 
che circa 1/3 degli iscritti hanno un ruolo all’interno dell’organizzazione. 
Pierpaolo Penzo: pur apprezzando la proposta di Andrea Mariotto, approva il mantenimento della quota a 15+10 
euro e riflette sui numeri della partecipazione che sono buoni. Bisogna scegliere se avere un Gas più attivo ma 
molto più piccolo dove tutti i soci sono attivi oppure un gruppo più ampio, si perde in partecipazione ma, 
aumentando la massa critica degli acquisti, diventa possibile sostenere i produttori che scegliamo e hanno 
bisogno di vendere i propri prodotti 
Franco Schenkel: sul tasso di attività all’interno del Gas, Stefano aveva censito a marzo 2020 67 persone attive e 
117 posizioni, che non sono poche in una realtà basata sul volontariato, anche se c’è una concentrazione di 
compiti per alcune persone. Per la quota d’iscrizione si dichiara contrario ad una quota minore per avere, se 
necessario, capacità di intervento e perché così si dà peso alla scelta di adesione. Sulla dimensione attuale del 
Gas, commenta che non abbiamo adottato alcuna politica di allargamento della base sociale: i nuovi soci 
arrivano per passaparola, le iniziative verso l’esterno, ultimamente, sono state pochissime. 
 
È posta in votazione la quota associativa annuale per il 2021 a 10 euro. Approvata da tutti i soci 
presenti, salvo Andrea Mariotto e Elena Quaranta che si astengono. 
Sono approvate all'unanimità le proposte di modifica agli artt. 4,10 e 12 del Regolamento 
 
Prima di passare alla votazione sulla quota di iscrizione interviene  
Piergiorgio Dri : votiamo ora per i 10+15, per il prossimo anno riflettiamo su quanto detto da Mariotto, Brondino, 
Borsato, Penzo; questa votazione permetterà poi, nella seconda parte di questa assemblea, di fare una 
previsione più accurata sulle disponibilità del 2021 per l’attuazione delle linee programmatiche. 
 
La quota di iscrizione per il 2021 a 15 euro è approvata all’unanimità. 
 
Sono le 23.20 e si fissa la seconda parte dell'assemblea, con la discussione degli ultimi 3 punti dell’ODG, per 
martedì 1 dicembre alle ore 20.30 
 
 
La socia verbalizzante       il presidente 
Flavia Sala        Franco Schenkel 
 
 



 

Verbale dell’Assemblea Ordinaria per l’anno 2020 dell’Associazione VenezianoGas            
Seconda Parte 
 

Martedì 1 dicembre 2020 alle ore 20,30 prosegue l’Assemblea Ordinaria iniziata con la riunione del 
23 novembre, i punti all’O.d.g. sono: 

1) Approvazione Elenco dei Soci  ; 
2) Definizione Linee Programmatiche 2021 (discussione e approvazione, anche sulla base dei 
contributi di Salvatore Lopreiato e Mario Santi e delle proposte di Paolo Criscione sui Gruppi di 
lavoro); 

3) Approvazione Rendiconto finanziario 2019 (già presentato il 23 da Mapi Giuponi); 

4) Bilancio Preventivo per l’anno 2021 (sulla base della discussione, delle decisioni assunte e dei 
documenti preparati da Mapi Giuponi Responsabile amministrativo); 

5) Varie 

La riunione online è presieduta dal Presidente Piergiorgio Dri, sono connessi i soci: Giuseppe 
Bellinaso, Giuliana Armani, Pierpaolo Penzo, Paolo Criscione, Valli Pellizzari e Franco Toniolo, 
Paola Modesti, Mariapia Robbe, Stefano Bullo, Elena Fabris, Ottaviano Barbanente, Elena 
Quaranta, Antonella Troncon, Salvatore Lopreiato, Giovanni Turchetto, Daniela Adami, Mario Santi, 
Franco Schenkel, Barbara Borsato, Eugenia Salluzzo, Lucilla Piacentini, Anna Pizzati, Mario 
Spinelli, Mariapia Giuponi, Luigi Barbieri, Marina Baldin, Paola Salmini, Elisabetta Frankel, Chiara 
Zambon, Flavia Sala, Camilla Scalet, Clara Colombini, Andrea Giordani, Michele Basso, Giacomo 
Colombini, Manuela Riccardi, Paola Rudnoff, Elena Mancini, Sara Pedrini. 
Su proposta del Presidente viene approvato il verbale della seduta del 23 novembre. 
1) Approvazione dell’Elenco dei Soci. 
Stefano Bullo descrive i flussi dei nuovi iscritti e di coloro che hanno lasciato l’Associazione, ed 
evidenzia come sia la prima volta negli oltre venti anni di attività del GAS che il numero degli iscritti 
diminuisce rispetto all’anno precedente. 

Stefano legge i nomi dei nuovi iscritti e dei cancellati. 

Giuseppe Bellinaso comunica di essere il nuovo responsabile della raccolta delle quote annuali di 
iscrizione al GAS e ricorda che l’Assemblea dei soci nel corso della seduta del 23 novembre 
ha stabilito che la Quota Associativa Annuale è in 10 €uro. 

Le modalità di versamento sono le seguenti:  

•   Attraverso Bonifico sul CCB del Veneziano Gas  IT96N0501812101000012512786  specificando 

nella causale QUOTA DI………………………………. Copia della ricevuta deve essere inviata 

a   belligiu1@alice.it 

•   Versando la quota attraverso SATISPAY  al NEGOZIO  Vegas Dorsoduro  , che sarà riservato nei 

prossimi due mesi a questa funzione. Giuseppe raccomanda di controllare che il pagamento 

venga accettato e……… di rispettare gli orari del negozio  CHIUSO LA DOMENICA E DI NOTTE. 

• Se qualche gasista vorrà fare un unico versamento per piu’ quote, la comunicazione dovra’ 
riportare i nomi dei relativi soci.  

•  Naturalmente se nei sottogruppi si vorranno utilizzare altre modalità per la raccolta collettiva e il 

versamento delle quote va benissimo, a condizione che tempi e modi siano resi noti. 

 I tempi : la raccolta delle quote di iscrizione proseguira’ fino a fine gennaio. A febbraio 
sarà contattato chi ancora non avrà versato la quota. A marzo chi non sarà in regola 
vedrà bloccato il proprio account su Eventhia. 

 

mailto:belligiu1@alice.it


Visto che c’è appena stata una nuova iscrizione, l’Elenco Soci alla data del 1 dicembre 2020 è 
approvato con l’unanimità dei voti. 
3) Approvazione Rendiconto finanziario 2019  

Per dare maggiore spazio alla Definizione delle Linee Programmatiche si decide di anticipare il 
punto 3) dell’O.d.g. Approvazione rendiconto finanziario 2019 (già presentato il 23 da Mapi 
Giuponi). 

Mapi illustra i contenuti del documento e risponde ad alcune richieste di chiarimento. 

Il rendiconto finanziario 2019 è approvato con l’unanimità dei voti (Allegato1). 
2) Linee programmatiche. 
La discussione prende le mosse dai documenti proposti da Salvatore Lopreiato, condiviso e 
ampliato da Mario Santi e dalle proposte operative contenute nella mail che Paolo Criscione ha 
inviato il 17 novembre. 
Gli interventi che seguono condividono l’analisi sul ruolo che il GAS ha dimostrato di avere in 
occasione della pandemia e della capacità di adattamento che gli hanno consentito di continuare a 

funzionare anche durante il lockdown. Si valuta come sia importante continuare a riflettere sul futuro 

del VenezianoGas sviluppando i collegamenti di rete necessari a costruire e consolidare un modello 

produttivo e distributivo alternativo basato su prodotti biologici, rapporto diretto con i produttori e 

accorciamento delle distanze dello scambio economico. 

In questa prospettiva la proposta di Paolo di costituire gruppi di lavoro organizzativi è accolta 
favorevolmente. 
Eugenia Salluzzo lamenta l’eccessiva rigidità nell’organizzazione delle consegne che in alcuni casi 
provocano situazioni di disagio, e propone che il tema sia assunto tra le linee programmatiche del 
VenezianoGas. 

Gli interventi che seguono valutano che il problema sollevato da Eugenia sia da affrontare più in 
termini organizzativi che di definizione di linee programmatiche. 
Paola Modesti ricorda che nella definizione delle linee programmatiche un ruolo importante è 
costituito dai sottogruppi e che solo in questo modo viene garantita l’espressione del parere di tutti. 
Mapi sottolinea l’importanza dell’impostazione dell’intervento di Paola. 

Si propone di approvare il documento di Salvatore con le integrazioni di Mario “Valutazioni sulle 
attività svolte e linee programmatiche per il 2021” e la proposta di Paolo “Gruppi di lavoro 
organizzativi” come basi per le linee programmatiche da discutere e sviluppare nelle riunioni dei 
Sottogruppi e del Consiglio Direttivo. 
L’Assemblea approva con 38 voti favorevoli ed 1 astenuto.  

4) Bilancio preventivo 2021 

 Mapi Giuponi Responsabile Amministrativo illustra la proposta di bilancio preventivo. Segue una 
breve discussione nel corso della quale si ritiene opportuno di integrare le risorse di alcune voci di 
spesa. Al termine l’Ipotesi di Bilancio Preventivo 2021  è approvata all’unanimità. 
Alle ore 23,45 l’Assemblea ha termine. 

 

Allegati: 
Allegato 1 - Rendiconto 2019 

Allegato 2 – Documento proposto da Salvatore Lopreiato e Mario Santi 
Allegato 3 – GDL Organizzativi - Paolo Criscione 

Allegato 4 – Ipotesi di Bilancio Preventivo 2021 

 



 
ASSEMBLEA ORDINARIA VENEZIANOGAS 23 NOVEMBRE 2020 
 
PROPOSTA DI MODIFICA DEL REGOLAMENTO APPROVATO IN ASSEMBLEA IL 16 
FEBBRAIO 2019 - ARTT. 4,10 E 12 
 
 
in rosso le modifiche proposte 
 
(...) 
 
Articolo 4 Sottogruppi Territoriali 
 
1. L’Associazione è articolata in gruppi di soci (sottogruppi), al fine di favorire la maggiore 
partecipazione dei soci stessi alla vita associativa e lo scambio di esperienze e servizi, 
nell'ambito dei fini dell'Associazione. Con riferimento all’art. 4 dello Statuto, ogni socio è tenuto a 
collaborare prioritariamente all’attività del proprio sottogruppo. 
2. Per la formazione dei sottogruppi viene seguito il criterio di prossimità abitativa dei soci, in modo 
da facilitarne le opportunità logistiche ed organizzative; il riferimento sono i 
sestieri di Venezia, il Lido, il Litorale e le isole della Laguna. 
3. I sottogruppi nominano tra i componenti un coordinatore (capogruppo) con il compito di: 

− convocare le riunioni del sottogruppo e organizzare la discussione; 
− essere il tramite tra il Consiglio direttivo e i soci del sottogruppo; 
− organizzare, direttamente o con delega ad altro socio, l’accoglienza di nuovi soci; 
− organizzare, direttamente o con delega ad altro socio la raccolta delle quote associative 

annuali e delle quote di iscrizione una tantum per i nuovi soci. 
4. Le riunioni del sottogruppo hanno di norma cadenza mensile. Sarà redatto un verbale sintetico di 
ogni riunione, da pubblicare nel sito dell’Associazione. 
5. Le principali proposte frutto della discussione in sottogruppo saranno trasmesse tempestivamente 
al Consiglio Direttivo dal capogruppo. 
6. I sottogruppi proporranno i nominativi delle persone atte a svolgere le varie funzioni che la vita 
associativa richiede, mantenendo il criterio generale della responsabilizzazione 
individuale e della rotazione degli incarichi tra i soci. 
7. Ferme restando le competenze degli organi dell’Associazione descritte nello Statuto e con lo 
scopo del conseguimento dei fini dell'Associazione, i sottogruppi potranno proporre al 
Consiglio Direttivo iniziative quali: 

 l’organizzazione e la partecipazione a iniziative dell’Associazione o di altre organizzazioni; 
 l’individuazione di prodotti e produttori da proporre a tutta l’Associazione esclusivamente 

tramite il Consiglio Direttivo; 
 la proposta di entrata di nuovi soci. 

8. Nei sottogruppi si svolgeranno altresì le attività preliminari allo svolgimento delle assemblee 
dell’Associazione. 
 
(...) 
 
Articolo 10 Ammissione nuovi soci 
 
1. La richiesta di adesione di un nuovo socio si avvia con l'attività di accoglienza del Sottogruppo di 
pertinenza (determinato dalla residenza o domicilio del candidato), la presentazione della domanda 
al Consiglio Direttivo e si perfeziona in Assemblea con l'iscrizione nel Registro dei Soci. 
2. Le formalità per l'iscrizione sono descritte sinteticamente nel sito dell'associazione, e vanno 
formalizzate nel modulo da compilare con i dati del richiedente. Dopo un incontro di 



approfondimento con il Sottogruppo, il richiedente potrà confermare la sua richiesta di adesione, 
sottoscrivendo l'apposito modulo, con il versamento della quota di iscrizione e della quota 
associativa annuale. 
3. Il responsabile di sottogruppo o il delegato per l'accoglienza comunicherà i dati relativi al nuovo 
socio sia al Consiglio Direttivo che al Gruppo Comunicazione e lo accompagnerà nell'utilizzo degli 
strumenti comunicativi in via provvisoria fino alla ratifica in Assemblea del Registro dei soci 
dell’Associazione. In caso di mancata approvazione da parte dell'assemblea, la quota di iscrizione e 
la quota associativa annuale saranno interamente restituite. Il Gruppo Comunicazione si occuperà di 
abilitare l’iscrizione ai siti e alle mailing list del nuovo socio. 
 
(...) 
 
Articolo 12 Quota associativa annuale e quota di iscrizione 
 
1. La quota del rinnovo associativa annuale e la quota di iscrizione una tantum per i nuovi soci 
devono essere versate in contanti o con bonifico, anche collettivo, nel conto corrente 
dell'Associazione entro e non oltre la metà di marzo, dopo l'approvazione in Assemblea ordinaria 
della loro entità. Raccolta la documentazione del pagamento delle quote, il responsabile di 
Sottogruppo ne rilascerà ricevuta, e provvederà a trasmetterne copia al Responsabile 
amministrativo, affinché proceda con la registrazione. 
2. Sono esclusi dal versamento della quota annuale i nuovi soci che hanno perfezionato la domanda 
di iscrizione in data successiva al 31 agosto dell'anno precedente. 



 

Allegato 1 

 

Gruppo di Acquisto Solidale Venezianogas 

Rendiconto Finanziario 2019  
1 LIQUIDITA' INIZIALE 1/1/2019     

1.1 Cassa +  8.454,52  

1.2 Banca +  11.758,85  

  TOTALE LIQUIDITA' INIZIALE (A)    20.213,37  

2 ENTRATE     

2.1 Quote associative     

2.1.1 Nuove iscrizioni +  450,00  

2.1.2 Quote associative annuali per il 2019 +  2.275,00  

2.1.3 Quote associative annuali  per il 2020 +  365,00  

2.2 Contributi per progetti e/o attività istituzionali     

2.2.1 Versamenti da soci per acquisti collettivi 2018 +  5.934,33  

2.2.2 Versamenti da soci per acquisti collettivi 2019 + 

 

167.514,30  

2.3 Altre Entrate + 0,00  

  TOTALE ENTRATE (B)   

 

176.538,63  

3 USCITE     

3.1 Acquisti di servizi     

3.1.1 Trasporto prodotti a punti di ritiro -  4.024,30  

3.1.2 Spese c/c bancario -  125,20  

3.1.3 Organizzazione evento Bio -  100,00  

3.1.4 Pagamento servizi Aruba -  74,30  

3.1.5 Iscrizione Co-energia -  50,00  

3.1.6 Altro -  66,00  

3.2 Prestazioni di servizi da Enti Pubblici     

3.2.1 Affitto sedi per riunioni -  340,04  

3.3 Altre uscite     

3.3.1 Pagamento a fornitori per acquisti collettivi 2018 -  12.737,69  

3.3.2 Pagamento a fornitori per acquisti collettivi 2019 - 

 

162.898,10  

  TOTALE USCITE/COSTI (C)   

 

180.415,63  

  AVANZO/DISAVANZO DI GESTIONE (D = B - C)   -3.877,00  

4 LIQUIDITA' FINALE (A + D)    16.336,37  

4.1 Cassa +  4.768,49  

4.2 Banca +  11.567,88  

 

 

 

 

 



 

Allegato 2 
 

VenezianoGAS 
Valutazioni sulle attività svolte e linee programmatiche per il 2021 

 

L’Associazione VenezianoGAS è stata costituita nel maggio 2017 da un primo nucleo di soci 
fondatori, già componenti soci del Comitato VenezianoGAS - Gruppo di Acquisto Solidale, costituito 
nel gennaio 2001. 
Con il 2018 si è completata la trasformazione del Comitato nella Associazione di Promozione Sociale 
VenezianoGAS, secondo criteri e vincoli definiti nello Statuto e nel Regolamento, in sostanziale 
continuità con l’organizzazione del preesistente Comitato (assemblee del 23/11/2017, del 17/3/2018, 
del 16/2/2019 e del 16/11/2019). Nello stesso anno c’è stata l’iscrizione nell’Albo delle Associazioni 
del Comune di Venezia. 
Il 2019 ha registrato un particolare sforzo organizzativo volto a promuovere una più diffusa 
distribuzione degli incarichi. C’è stata anche una intensificazione delle visite ai produttori (Persegona 
e Biogold - parmigiano, Corte Ba’ – riso, ………….) e una attenzione straordinaria alla questione 
della certificazione bio, sulla quale c’è stato un ampio approfondimento e confronto che ha portato 
alla conferenza pubblica del 23 ottobre 2019. Parallelamente, sul versante del rapporto con l’esterno 
e la città in particolare, si è consolidata la messa in rete con le altre associazioni veneziane, si è 
proseguito con l’interlocuzione con CoEnergia e c’è stato il sostegno a Terra & Cielo che in un 
momento di difficoltà economica abbiamo supportato con un anticipo sui futuri acquisti di 2.500 euro 
per il quale era stato deliberato l’aumento della quota associativa da 10 a 15 euro per il 2020……..  

L’incontro con Itticosostenibile del XX/XX/2019 ha consentito di proseguire il percorso iniziato da 
tempo sul consumo consapevole dei prodotti ittici. 

Per il 2020, profondamente toccata del disastro provocato dall’acqua alta del novembre 2019, 
l’Assemblea aveva individuato tra le linee programmatiche l’emergenza climatica, sollecitando un 
approfondimento sul possibile ruolo del VenezianoGAS, in particolare su plastica, energia, trasporti 
e impronta ambientale. L’esplosione di una ulteriore emergenza sanitaria “COVID19”, con le 
conseguenti restrizioni, ha inevitabilmente limitato l’azione, anche se, su iniziativa del sottogruppo 
di San Polo è stato avviato un'importante prospettiva di lavoro sul tema dei rifiuti. 
Tra gli effetti che la pandemia ha avuto sulla vita associativa, quello più eclatante è stato la 
limitazione dei contatti interpersonali: in senso assoluto per le riunioni e relativo per i momenti di 
distribuzione nei quali, in ogni caso, l’interlocuzione è stata sempre troppo rapida e carica di tensione.  
Allo stesso tempo, in uno scenario che ha travolto una intera società e il suo sistema economico, 
del tutto impreparati, c’è stata l’opportunità di testare come una organizzazione alternativa al modello 
generale della grande distribuzione (GDO) e delle cieche logiche commerciali sia stata in grado di 
rispondere presto e bene. La capacità di resilienza dimostrata dal VenezianoGAS, ha consentito agli 
associati di continuare ad alimentarsi nel rispetto dei noti principi (filiera corta, biologico, km zero 
etc.), di mantenere e rafforzare lo spirito mutualistico e, soprattutto, di confermare la solidità di un 
disegno di economia alternativa che vede accomunati gasisti e piccoli produttori locali. 
Già dalla primavera è stata assicurata continuità alle forniture, a partire da quelle dei produttori dai 
quali avevamo ricevuto segnali di sofferenza. Sono state individuate e comunicate le modalità per 
organizzare le distribuzioni in sicurezza e nei termini di legge. La frequenza delle riunioni del 
consiglio direttivo (come sempre allargato e aperto a tutti i soci) è stata particolarmente elevata, 
proprio per adattare l’organizzazione alle condizioni generali in continuo mutamento.  
Dal punto di vista operativo, l’emergenza ci ha in qualche modo costretto ad accelerare 
sperimentazioni importanti come l’utilizzo delle piattaforme elettroniche per le riunioni on-line, il 
ricorso a modalità di pagamento alternative ai contanti, l’incremento dei punti di distribuzione per 
garantire maggiore capillarità. Su questi aspetti i risultati ci sembrano tutto sommato buoni: le riunioni 
on-line ci hanno garantito continuità nei contatti e consentito il confronto tra i partecipanti alle riunioni; 
certo la riunione in presenza resta la modalità ordinaria e senza dubbio più fertile tuttavia, se 



associato alla riunione in presenza, il collegamento on-line potrebbe restare una opportunità di 
partecipazione in più. Per i pagamenti e per il carico di lavoro che determinano sul responsabile 
amministrativo e sui referenti di prodotto, il ricorso più diffuso ai bonifici e, soprattutto, a Satispay, 
dovrebbe aver portato notevoli benefici in termini di: riduzione della circolazione di contanti; 
agevolazione delle attività di verifica dati; contrazione dei tempi necessari a far arrivare il  denaro 
nella diretta disponibilità del VenezianoGAS. 

Tutto ciò ci porta a pensare al futuro del modello che abbiamo promosso e sosteniamo. Alcune 
considerazioni sono già emerse nel webinar “Cibo e agricoltura dopo il corona virus”, organizzato, 
anche con il nostro aiuto, dal gruppo ecologia delle Rete dei Beni Comuni. 

Per il 2021 si considera perciò importante che VenezianoGAS insista sul modello produttivo e 
distributivo alternativo, basato in primis su filiera corta e (laddove possibile) accorciamento delle 
distanze dello scambio economico. Un modello che si sostanzia in uno scambio basato sul 
mutualismo sostenibile, inteso come reciproca convenienza ad una relazione collaborativa tra 
soggetti che si riconoscono e completano nelle loro interdipendenze, sempre rispettando i cicli 
naturali ed ecosistemici e nel riconoscimento della giusta remunerazione del lavoro. A questo scopo 
vanno cercati e sostenuti tutti i rapporti che vadano in questa direzione. 

Resta inoltre valida l’inclusione tra le linee programmatiche del tema dell’emergenza climatica e, da 
un punto di vista più operativo, il completamento del sito web e uno sforzo riorganizzativo volto ad 
una maggiore diffusione delle responsabilità sia a livello operativo (rotazione incarichi) che 
decisionale (carichi di lavoro collegiali) e dove possibile una semplificazione delle procedure per 
rendere meno oneroso il compito di responsabili di prodotto e dei punti di distribuzione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 3 

 

GDL Organizzativi 
 
Paolo Criscione 
 

17 nov 2020, 
23:54 

 

Anche alla luce di quanto emerso stasera ma anche di alcune considerazioni raccolte in qs ultimi 
tempi ... 
Proporrei di creare dei Gruppi di lavoro che facciano sintesi delle esperienze fatte (in certi casi in 
maniera sperimentale o improvvisata) per proporre dei sistemi organizzativi che siano rispondenti al 
momento storico attuale ma anche alle esigenze di solidarietà all'interno del GAS: 
1) sistemi di pagamento alternativi al contante:  
resoconto dei referenti di prodotto e della tesoriera per la gestione di questo sistema misto 
(solitamente Bonifico + Satispay);  
pro e contro riscontrati e valutazioni di alternative (es. Paypal); 
proposta di nuovi indirizzi: è plausibile adottare un unico sistema di pagamento preferito (lasciando 
la possibilità a motivate eccezioni)? 

organizzazione di piccole sessioni (su zoom o altro) in cui chi è più esperto accompagna chi ha più 
difficoltò 

2) sistemi di organizzazione delle consegne, valutazione dei sistemi adottati (scaglionati, scansionati, 
con appuntamento, con il gruppo whatsapp, ecc) 
proposta di 2-3 sistemi di consegna in sicurezza da fornire come indirizzo che possano essere anche 
di aiuto a chi è più in difficoltà (esigenze familiari specie per chi ha bambini, problemi di orari di lavoro, 
difficoltà fisiche a potare pesi, ecc.) 
3) sistemi di incontro a distanza valutazione dei sistemi utilizzati, soprattutto zoom anche se qualche 
sottogruppo ha sperimentato altri sistemi 
Proposta di indirizzo per rendere una riunione maggiormente efficiente e coinvolgente (tempi, 
moderazioni, verbalizzazioni, gestione della discussione, ecc.) 
4) Modalità di effettuazione degli ordini e-circles (Eventhia): resoconto di qs anni di esperienza e 
valutazione delle numerose nuove funzioni inutilizzate (molte delle quali ci metterebbero in relazione 
anche con altri GAS) sistemi alternativi: via mail o whatsapp (Itticosostenibili): problematiche legate 
alla tracciabilità degli ordini del GAS 

Proposta di indirizzo da usare in maniera preferibile 

Ordini, pagamenti e ritiro ... o NON ritiro: gli ordini non ritirati sono ancora un problema? l'adozione 
di sistemi di pagamento elettronico ci metterebbe subito in grado di potere adottare sistemi di 
pagamento diversi, p.es. pagamento "all'ordine" non "alla consegna"; lo valutiamo? 

Se ci sono  

altre idee 

altre esigenze 

non condivisione di quanto proposto 

proponete/rettificate/integrate/correggete 

notte 

P 
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Allegato 4 

 

Gruppo di Acquisto Solidale Venezianogas 

Ipotesi Bilancio di Previsione 2021 

  
ENTRATE 

Avanzo di Gestione 2020  15.500,00  

Quote associative - nuove iscrizioni  700,00  

Quote associative annuali  2.000,00  

Versamenti da soci per acquisti collettivi  160.000,00  

TOTALE ENTRATE  178.200,00  

USCITE (spese e donazioni) 

Trasporto prodotti a punti di ritiro  4.500,00  

Spese c/c bancario  100,00  

Contributo Eventhia  1.200,00  

Pagamento servizi Aruba  74,30  

Abbonamento piattaforma per riunioni on-line  400,00  

Affitto sedi per riunioni  450,00  

Supporto ai pagamenti  5.000,00  

Emergenza Covid  1.500,00  

Acquisto Attrezzature  per Riunioni   400,00  

Organizzazione eventi  400,00  

Completamento sito  2.500,00  

Pagamento a fornitori per acquisti collettivi  150.000,00  

TOTALE USCITE  166.524,30  

Totale a pareggio (ENTRATE - USCITE)  11.675,70  

 


